
IL CHICCO DI GRANO   *** 
(Roma, 13 marzo 2013  -  02 ottobre 2022 

Quanto ancora Signore soffrirò 

Perché il mio misero chicco 

Marcisca e possa germogliare la spiga 

Carica di frutti da portare a Te 

Signore Magnifico che non pretendi 

Se non quell’Amore  

Che a piene mani 

M’offristi quando pensasti a me 

E ritieni che sia ancor poco 

Ora che mi chiami ancora 

Al Tuo seguito 

Tant’anni hai atteso 

Che m’accorgessi di Te 

E della Tua misteriosa Misericordia 

Che manifesti quando nella nostra misera piccineria 

Ci appare ormai tardiva o fuori posto 

 Saprò morire e rinascere 

Nutrito dal terreno buono 

Risanato dal Sole di Giustizia 

Come un satellite nella sua orbita spiritale 

Le mie spighe saranno bionde e colme di grani 

Sii pietoso, non umiliare 

L’anima mia 

In questo misero corpo 

Che tu mi donasti in quell’atto d’amore 

Che mi volle dal nulla 

Ora sono 

Non certo per caso 

Ma per Volere Tuo 

Qualcosa diversa da quel vuoto  

Ove prima non ero neppure 

Ora sono un angolo grigio della Casa Splendente 

Del tuo Spirito Santo 

Che già m’insegna a illuminarmi 

Con la Luce della Verità e dell’Amore 

Ora che T’ho sentito 

O Dio Pietoso 

Completa l’Opera Tua 

Parla al mio essere 



Perché finalmente comprenda e veda 

Te e il Tuo solo e unico Vero 

Ma Tu mi vuoi a curar la Tua Vigna 

E questo T’offro mio Signore 

Diffondere la Tua Parola 

Dall’ambone e da queste pagine opache 

Ma canterò con gioia 

“IL SIGNORE È IL MIO PASTORE 

NON MANCO DI NULLA” 

 


